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3 Giugno 2006
Piazza San Pietro,
Incontro del Papa
coi Movimenti

insieme a tutti coloro che aderiscono al Movimento Fides Vita, desidero assicurarvi la
comunione della nostra preghiera e farvi sentire il nostro reale abbraccio di partecipazione a
questo momento di doloroso distacco per la morte della vostra amatissima Chiara, a cui
sempre abbiamo guardato con stima e ammirazione. 

Il suo ardente Amore a Gesù, il suo semplice e incessante sì alla volontà del Padre e la sua
continua docilità all’azione dello Spirito sono per tutti noi forte richiamo e carissimo conforto.
La struggente Carità con cui ha iniziato e sempre guidato il Movimento dei Focolari dalla
prima giovinezza sino alla fedeltà dell’ultimo respiro, l’obbedienza al Papa e ai Vescovi e
l’indefessa passione con cui ha lavorato per l’edificazione della Santa Chiesa fin dentro alla
tessitura del dialogo ecumenico ed interreligioso, sono una splendida e irradiante
testimonianza, che la rendono madre, non solo vostra, ma davvero di tutti. 
“Le vere stelle della nostra vita - ha scritto Benedetto XVI nella sua ultima enciclica - sono le
persone che hanno saputo vivere rettamente. Esse sono luci di speranza. Certo, Gesù Cristo è la luce
per antonomasia, il sole sorto sopra tutte le tenebre della storia. Ma per giungere fino a Lui
abbiamo bisogno anche di luci vicine - di persone che donano luce traendola dalla sua luce ed
offrono così orientamento per la nostra traversata” (n 49). Chiara è sicuramente una di queste
persone ed anche a lei sarà andato il pensiero del Santo Padre quando si è riferito agli uomini e
alle donne “del nostro tempo che, nei moderni Istituti e Movimenti religiosi, per amore di Cristo
hanno lasciato tutto per portare agli uomini la fede e l’amore di Cristo, per aiutare le persone
sofferenti nel corpo e nell’anima” (n 8).
Profondamente commossi, esprimiamo la nostra gratitudine a Dio per il dono di Chiara, che
è stata - e continuerà ad essere - segno tutto particolare del Suo Amore e della Sua Presenza
viva e misericordiosa nella storia.

Anche se non ci conosciamo personalmente, ci lega a voi quell’Amicizia generata
dall’Amore di Cristo e dall’Amore a Cristo, che nella Compagnia dei Primi ha la sua origine e
nella vita della Santa Chiesa la sua reale contemporaneità. 
Per questo vincolo di Carità, ci uniamo alla vostra preghiera in questo momento
particolare, certi che nella beata e definitiva posizione in cui Chiara ora si trova,
continuerà a sostenere i nostri fragili passi nel dramma del nostro quotidiano cammino e
ad accompagnarci nella Santa Compagnia della Chiesa perché la vita sia sempre tutta tesa
e spesa per la Gloria di Cristo.

Carissimi amici,

Lettera di
Nicolino Pompei 
al Movimento dei Focolari
per la morte di 
Chiara Lubich
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